
Ritorna il tradizionale appuntamen-
to di Coloriamo i cieli, dal 29 aprile al 
1° maggio, che quest’anno festeggia il 
suo venticinquennale, traguardo inte-
ressante per una manifestazione che 
rivendica una sua storicità all’insegna 
delle tipicità ambientali, delle bellezze 
naturalistiche e della tradizione.

Una vetrina del territorio che ne-
gli ultimi anni è riuscita a mobilitare 
migliaia di persone all’interno del-
lo spazio verde dell’ex-aeroporto, 
richiamando appassionati del volo 
provenienti da ogni parte d’Europa. I 
turisti  arrivano per visitare le sponde 
del lago Trasimeno e per trascorrervi 
qualche giornata di riposo immersi 

nel verde del parco, accompagnati dal 
rumore del vento che trasporta nel 
cielo gli splendidi aquiloni colorati, 
ricordo di quel “fanciullino” che so-
pravvive in ciascuno di noi. 

Anche quest’anno è presente la 
mostra degli aquiloni all’interno del 
Palazzo della Corgna. Accanto all’al-
lestimento è prevista anche una mo-
stra iconografica, che rappresenta 
tutta la storia di Coloriamo i Cieli, per 
celebrare i 25 anni di vita della mani-
festazione. Poi sarà il colore ad essere 
protagonista di Coloriamo i cieli gra-
zie ad alcune iniziative che ne faranno 
parte.

Venerdì pomeriggio le scuole d’in-

fanzia e primaria inaugureranno la 
manifestazione con “Coloriamo la 
pace”. Seguirà “Spoleto Colori”, che 
mediante l’evento Color Mob colore-
rà il prato ed i corpi di tutti coloro, so-
prattutto i giovani, che vorranno par-
tecipare a questa danza collettiva che 
si tingerà dei colori dell’arcobaleno.

La dimensione internazionale 
dell’evento riaffiorerà anche in altre 
iniziative presenti all’interno della ma-
nifestazione, frutto della collaborazio-
ne con altri paesi europei quali il Bel-
gio, all’interno del Progetto ideato per 
il Comune “Europa dei Cittadini”.
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Spettacoli e 
manifestazioni

Tutto pronto 
per Coloriamo
i Cieli 2016

Per la venticinquesima edizione, dal 29 aprile al primo maggio, in programma eventi, spettacoli e laboratori per tutte le età

La recente pubblicazione 
da parte dell’Ispra (Istituto 
Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale), 
che è un ente pubblico di 
ricerca istituito nel 2008 e 
sottoposto alla vigilanza del 
Ministero dell’Ambiente, di 
una dettagliata ricerca in 
ordine al consumo di suolo 
nel nostro Paese, fornisce im-
portanti spunti di riflessione 
anche sullo “stato dell’arte” 
nel nostro Comune.

Tale studio, infatti, ha “cer-
tificato” che a Castiglione 
del Lago vi è un valore che si 
attesta intorno al 3,3%, uno 
dei dati più bassi non so-
lo dell’intero comprensorio 
del Trasimeno, ma anche di 
tutti i comuni al di sopra dei 
15.000 abitanti della regione 
Umbria, il cui valore medio 

è circa del 5,3%. Si tratta di 
elementi estremamente signi-
ficativi ove li si consideri, poi, 
in comparazione con i comu-
ni limitrofi toscani e, soprat-
tutto, con la media nazionale, 
ormai prossima al 7%. Ciò 
dimostra la lungimiranza 
delle scelte amministrative ri-
guardo al governo del nostro 
territorio, che hanno tentato 
costantemente di privilegiare 
un uso e riuso razionale del 

È contenuto il consumo
di territorio a Castiglione

Cittadini e Lodovichi intervengono sullo studio condotto dall’Ispra

Sulla questione del nuovo piano industriale di 
Coop Centro Italia tre dei quattro gruppi presenti in 
Consiglio comunale di Castiglione del Lago hanno 
redatto e sottoscritto insieme un ordine del giorno. 
Si tratta del gruppo di maggioranza “Per Castiglione 
del Lago”, del gruppo “Progetto Democratico” e di 
“Forza Italia”, con la sola eccezione del “Movimen-
to 5 Stelle”. «Il Consiglio comunale, assunte le ne-
cessarie informazioni in merito al piano industriale 
presentato da Coop Centro Italia, azienda che vanta 
una strategica presenza nel territorio comunale, sia 
per la rilevanza economica che per l’alto numero di 
addetti, esprime forte preoccupazione per il territo-
rio del Trasimeno per le possibili ricadute negative 
di tali scelte, pur fatte all’interno di un progetto di 
sviluppo e di crescita che riguarda tutto il centro ita-
lia. Il Consiglio auspica la rapida realizzazione dei 
progetti di apertura dei nuovi punti vendita, unica 
azione che consentirà la ripresa dell’occupazione in 
loco presso il magazzino di Pucciarelli e chiede all’a-
zienda espresse e formali garanzie in ordine al man-
tenimento della direzione aziendale di Coop Centro 
Italia e di tutto il gruppo (compreso il settore ac-
quisti) nell’attuale sede di Pucciarelli. Chiede inoltre 

segue a pagina 5

OdG del Consiglio 
comunale sulla 
questione Coop

segue a pagina 5 Foto Roberta Quinti

Foto Gianluca Cirotti 2007
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Scuole di Vaiano
e Macchie

Completata la 
Scuola dell’Infanzia 
di Vaiano. Si è trat-
tato di un’importante 
opera (circa 350.000 
euro di investimento 
finanziato con i fondi 
della Protezione Civile) 
che ha consentito 
l’adeguamento sismico 
dell’edificio, il conso-
lidamento delle fon-
damenta, rinforzo di 
alcuni tratti delle pareti 
e dei solai. La scuola 
può ora rispettare tutte 
le nuove normative in 
materia di sicurezza. Lo spostamento degli 
alunni dalla sede provvisoria presso il locale 
Circolo e il rientro nella sede originale è previ-
sto per i primi di aprile. Alla scuola di Macchie 

i lavori sono ancora in corso e sta per iniziare 
il secondo stralcio, finanziato dalla Regione 
per 300.000 euro, che servirà a completare 
definitivamente l’opera. w

Lavori pubblici: scuole, nuovo lungolago, uffici comunali

Lungolago
Nuovo impianto di illumina-

zione a LED per il lungolago 
castiglionese: manca solo un 
tratto, dal “pontile vecchio” 
fino all’ex potabilizzatore, per il 
quale si attende la spedizione dei 
nuovi pali di sostegno «per i quali 
abbiamo chiesto delle modifi-
che». In fase di ultimazione i 
lavori di regimazione delle acque 
piovane e per la realizzazione 
di (parcheggi). «Molto positivo 
- spiega il consigliere delegato 
ai lavori pubblici Marino Men-
carelli - è il minor consumo 
energetico e la maggior durata 
nel tempo dei nuovi gruppi LED 
che poi, va sottolineato, gene-
rano anche un ridotto inquina-
mento luminoso». w

Ex Scuole Elementari
di via del Forte

In fase di completamento 
i lavori nello storico edificio 
comunale che fino a dieci 
anni fa ospitava le Scuole 
Elementari di Castiglione 
del Lago. In via del Forte si 
è spostata la sede della Poli-
zia Municipale ed è immi-
nente il trasferimento della 
maggior parte degli uffici 
comunali, sia dalla sede 
di piazza Mazzini che da 
quella principale di piazza 
Gramsci. Spostamento in 
via del Forte per l’URP, i 
Servizi Sociali e per l’ufficio 
Ragioneria e Tributi. w

Magazzini ex aeroporto
Sono in fase di realizzazione i lavori di 

ristrutturazione dei magazzini all’aeroporto 
per un valore di 300 mila euro. In questa 
struttura verrà collocata la sede della Lipu. 
Il completamento è previsto per giugno. w

MV
Momenti da Vivere

Via Piana 17 . Castiglione del Lago
Tel. 075 953103 . momentidavivere@virgilio.it 

ARREDOBAGNO ARTICOLI DA REGALO
BOMBONIERE CASALINGHI

LISTE NOZZE PARTECIPAZIONI
PIASTRELLE E MOSAICO

ORGANIZZAZIONE E CONSULENZA EVENTI
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Via Belvedere - Centro Storico - Castiglione del Lago

Realizzazione delle fasce
parafuoco: pulizia dei boschi
a cura dell’Agenzia Forestale

Questo intervento è finanziato con 
il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2020 con la misura 8.3. Si 
tratta di fondi ottenuti dall’Agenzia 
Forestale Regionale e sono finaliz-
zati alla prevenzione degli incendi: 
si definiscono infatti “fasce para-
fuoco”. Generalmente nella zona del 
Trasimeno ha una profondità di 20 
metri a partire dalle strade individuate 
nel progetto. «L’Agenzia sta operando 
- spiega Moreno Giannetti tecnico e 
direttore lavori dell’Agenzia Forestale 
- per ripulire soprattutto il sottobosco, 
con eventuale taglio di alberi malati, 
secchi o in sovrannumero».

Per il territorio comunale di 
Castiglione del Lago l’intervento 
ammonta a 600 mila euro. Gli inter-
venti sono stati e sono in corso a 
Macchie, al confine con il Comune 
di Panicale, a Badia lungo la strada 
provinciale per Lopi, nella zona di 
Vitellino, a Bertoni, a Scopeti vicino 
a Pozzuolo. In corso di realizzazione 
o da iniziare nelle prossime settimane 
gli interventi a Piana (vicino al campo 
sportivo), Pieracci e Ferretto. w
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Nel dicembre 2015 si è 
tenuta la cerimonia di inau-
gurazione di 5 nuove ve-
trine dell’Antiquarium di 
Castiglione del Lago. L’Archeo 
Trasimeno di Castiglione del 
Lago ha portato a compimen-
to il progetto di allestimento 
di altre due sale del Palazzo 
della Corgna con l’esposizione 
di importanti reperti etruschi 
provenienti dalla necropoli di 
Gioiella e con la installazione 
di cartellonistica e segnale-
tica dedicata alle emergenze 
storiche e artistiche del terri-
torio. Il progetto, finanziato 
con fondi europei dal GAL 
Trasimeno Orvietano, è sta-
to redatto e curato dal dott. 
Walter Pagnotta e reso possi-
bile grazie alla collaborazione dei soci dell’Ar-
cheo Trasimeno e del Comune di Castiglione 
del Lago. «La storia di questi nuovi importanti 
reperti inizia nel mese di luglio 1973. Durante i 
lavori per la costruzione di una casa in loc. Vi-
gne a Gioiella - spiega Fiorello Primi, presidente 
Archeo Trasimeno - furono rinvenuti dei mate-
riali archeologici. Gli scavi immediatamente in-
trapresi dalla Soprintendenza Archeologica per 
l’Umbria si protrassero fino al mese di settem-
bre, portando alla luce una necropoli etrusca 
praticamente intatta costituita da tredici tombe, 
da riferire ad un abitato posto nelle vicinanze, in 
uso tra la seconda metà del III secolo a.C. e la 
prima metà del II secolo a.C. Gli oltre 240 re-
perti rinvenuti testimoniano di un piccolo inse-
diamento agricolo che, come molti altri in quel 
periodo, sorgeva nel territorio di Chiusi, dedito 
ad uno sfruttamento intensivo della campagna 
e abitato da una popolazione che disponeva di 
un discreto livello economico. Immediatamente 
trasferiti nel Museo Archeologico di Perugia i 
reperti, pubblicati dalla Laura Bonomi Ponzi, 
direttrice scientifica dello scavo, furono oggetto 

di una esposizione e poi, ad eccezione dei due 
corredi più ricchi attualmente esposti nel Mu-
seo Archeologico di Perugia, confluirono nei 
magazzini della Soprintendenza».

Oggi, finalmente, sette di quei corredi sono 
tornati nel nostro territorio ed esposti in cinque 
vetrine nel palazzo della Corgna, arricchendo 
l’Antiquarium di Castiglione del Lago di una 
importante testimonianza della nostra storia an-
tica. L’operazione di trasferimento dei materiali 
è stata resa possibile grazie alla collaborazione 
di Elena Calandra, Responsabile della Soprin-
tendenza Archeologica dell’Umbria, e di Mari-
sa Scarpignato, sempre della Soprintendenza 
umbra. L’accordo tra Comune di Castiglione 
del Lago, il locale Istituto Omnicomprensivo 
“Rosselli-Rasetti” e Archeo Trasimeno prevede 
la realizzazione di un progetto multimediale e 
tecnologicamente avanzato per riportare, vir-
tualmente e con ricostruzioni 3D, alcuni dei più 
importanti reperti etruschi trovati nel territorio 
castiglionese ed esposti in grandi musei d’Italia 
e d’Europa. w

G. O.

Firmato a Palazzo della Corgna di Castiglione del Lago lo 
scorso 9 febbraio un protocollo fra Comune, Istituto Superiore 
Rosselli e Archeo Trasimeno relativo al Progetto TeCHe (Techno-
logies for Cultural Heritage) che ha l’obiettivo di utilizzare le nuo-
ve tecnologie per la valorizzazione del patrimonio archeologico 
del territorio. Il progetto intende puntare alla valorizzazione si-
stemica del patrimonio archeologico e storico-artistico dell’area 
del Comune di Castiglione del Lago, potenziando, attraverso 
l’utilizzo delle nuove tecnologie digitali, la rete di rapporti tra i 
luoghi, i loro “beni” (quelli presenti, quelli conservati altrove e 
quelli perduti ma di cui rimane testimonianza) sia quelli materiali 
che quelli intangibili, nelle sedi classiche della cultura, secondo il 
concetto di “museo diffuso”.

Durante la presentazione del protocollo gli studenti dell’Istituto 
Superiore Tecnologico Rosselli di Castiglione del Lago hanno da-
to un’interessante dimostrazione pratica dell’utilizzo della nuova 
stampante 3D, del valore di circa 2000 euro, messa a disposi-
zione della scuola dal Comune lacustre. Hanno partecipato alla 
presentazione Fiorello Primi, presidente di Archeo Trasimeno, la 
consigliera delegata per Palazzo della Corgna Caterina Bizzarri, 
gli archeologi Walter Pagnotta e Sabrina Batino, che lavoreran-
no gomito a gomito con gli studenti del Rosselli.

«L’obiettivo primario di questo progetto - ha spiegato Carlo 
Garzi, professore di informatica del Rosselli che ha illustrato 
nei dettagli il funzionamento della stampante 3D - è perseguire 
la messa a punto di una serie di strumenti tecnologici atti alla 
fruizione quanto più possibile accessibile, allargata e condivisa del 
patrimonio culturale locale, per valorizzare in modo dinamico i 
beni reali, restituire “nuova vita” a quelli che non sono più in sede, 
riallacciandoli alla trama storico-paesaggistica che li ha prodotti». 
«Il ruolo dell’Archeo Trasimeno in questo progetto - ha sottoli-
neato il presidente Fiorello Primi - è quello di dare il nostro con-
tributo per recuperare e riportare da noi, anche non fisicamente, 
l’enorme patrimonio castiglionese sparso per i musei di mezzo 
mondo, proprio attraverso la realtà virtuale e l’utilizzo delle nuo-
vissime tecnologie oggi a disposizione».

Si definisce “Augmented Reality” (AR) un sistema di grafica in-
terattiva che nella visita di un ambiente fisico aumenta gli elementi 
reali con dati (grafica 2D/3D, audio, video) generati da appositi 
software. Il risultato è quello di una integrazione/amplificazione 
della percezione corrente della realtà: la realtà virtuale, per contro, 
sostituisce il mondo reale con uno simulato. «La AR nel contesto 
culturale che è oggetto del nostro interesse - ha proseguito il pro-
fessor Garzi - potrà essere sfruttata in tre modi principali: nei per-
corsi di guida nel territorio, sfruttando la geolocalizzazione dell’u-
tente e puntando l’attenzione a monumenti o luoghi di interesse; 

nella mediazione descrittiva, 
narrativa, interpretativa miglio-
rando l’esperienza degli utenti 
grazie alla scelta di percorsi per-
sonalizzati, narrazioni esplicati-
ve sui manufatti, riproposizioni 
visive narrative del passato, ap-
parati di informazione rivolti ai 
non udenti; infine nelle espres-
sioni artistiche emergenti, in cui 
opere d’arte e oggetti vengono 
a “sovrapporsi” al mondo reale. 
«Il lavoro didattico dell’Istitu-
to Tecnologico Rosselli con la 
stampante 3D - ha dichiarato 
la dirigente Eleonora Tesei - è 
quello di dare un fine concreto 
alle nostre lezioni di informatica 
e di robotica. Il Rosselli è sicu-
ramente all’avanguardia a livello 
regionale e la sinergia con il Co-

mune di Castiglione del Lago 
e con l’Archeo Trasimeno si 
sta rivelando un valore ag-
giunto per i nostri studenti 
che potranno riversare nel 
territorio le loro competen-
ze. Un progetto nato quasi 
per gioco l’anno scorso, sta 
diventando un programma 
quadriennale di grande im-
portanza». Il sindaco Ser-
gio Batino ha sottolineato 
l’importanza dell’accordo 
raggiunto: «Noi vorremmo 
creare un percorso nella sto-
ria - ha detto Batino - dagli 
albori della civiltà fino agli 
splendori e ai fasti di Palazzo 
della Corgna fra la fine del XVI e gli inizi del XVII secolo, periodo 
più fecondo per Castiglione del Lago, offrendo al visitatore del 
nostro percorso museale un excursus completo e molto approfon-
dito. La Scuola Superiore Rosselli sta dimostrando sempre più un 
grande spessore culturale e una elevata attenzione allo sviluppo del 
territorio». Per l’anno 2016 è prevista la ricomposizione virtuale 
della sepoltura relativa al “nicchiotto” della tomba di Gioiella Le 
Vigne con parziale ricollocazione dei materiali presso l’Antiqua-
rium di Castiglione del Lago: negli anni 2017-2019 si provvederà 
all’illustrazione virtuale di oggetti singoli particolarmente signifi-
cativi della Collezione dell’Antiquarium, alla restituzione virtuale 
della Tomba di Paradiso con ricollocazione al suo interno delle 
urne cinerarie (una già posseduta dall’Antiquarium, l’altra con-
servata al Museo Archeologico di Perugia) e delle anfore per una 
“visita guidata” sia da remoto che nel sito. Poi si proseguirà con 
la restituzione virtuale della Tomba del Poggio con sarcofago, con 
l’acquisizione virtuale della tomba dei Ceicna (il cui materiale è 
al Museo Gregoriano Etrusco in Vaticano) e del cippo chiusino 
di Bruscalupo (presso il Museo Barracco Roma). Nel Progetto 
TeCHe si prevede di creare un percorso espositivo dedicato a sog-
getti svantaggiati e di realizzare “itinerari ludici” di godimento del 
percorso espositivo dell’Antiquarium di Palazzo della Corgna. w

Gabriele Olivo

Un protocollo fra Comune, Istituto Superiore Rosselli e Archeo Trasimeno: scuola in prima linea grazie alle nuovissime tecnologie

Il Progetto TeCHe valorizza il patrimonio archeologico

Gli etruschi di Gioiella tornano nel Chiugi: inaugurate 5 vetrine

Novità all’Antiquarium
di Palazzo della Corgna

Franco Garzi
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«La consolidata attività del-
la Scuola di specializzazione 
in Beni demoetnoantropolo-
gici di Castiglione del Lago 
nell’alta formazione nel campo 
della salvaguardia, gestione e 
valorizzazione dei beni cultu-
rali rappresenta un importan-
te contributo da collegare al 
lavoro che la Regione Umbria 
sta facendo per il Progetto in-
tegrato d’area del bacino del 
Trasimeno». Lo ha affermato 
l’assessore regionale alla Cul-
tura e Ambiente, Fernanda 
Cecchini, intervenuta il 9 feb-
braio all’incontro sul tema “I 
beni culturali antropologici in 
Umbria. Stato attuale e pro-
spettive future”, che si è svol-
to a Palazzo della Corgna di 
Castiglione del Lago e con il 
quale è stato inaugurato l’anno 
accademico 2015-2016 della 
Scuola di Specializzazione in 
beni Demoetnoantropologici 
(Dea) dell’Università degli stu-
di di Perugia.

«Insieme alle istituzioni, al-
le associazioni, ai cittadini del 
territorio puntiamo – ha detto 
– a determinare le condizioni 

per lo sviluppo ed al rilancio 
economico e turistico dell’area 
del lago Trasimeno, mante-
nendo la centralità del valore 
ambientale del lago e della sua 
salvaguardia, con un approccio 
integrato e l’impiego dei pro-
grammi e dei fondi comunitari. 
Ma il nostro piano – ha rilevato 
- ha soprattutto al centro l’uo-
mo, con i suoi bisogni e sogni, 
tradizioni e radici e in questo 
assume una rilevanza fonda-
mentale studiare e comprende-
re le consuetudini, 
i costumi, i riti, 
la cultura orale, 
l’ambiente, i con-
testi urbani e ru-
rali, e tutto ciò che 
vive intorno, ma 
anche dentro i be-
ni culturali, come 
fa da ormai otto 
anni questa Scuo-
la che ha formato 
già molti giovani 
professionisti del 
patrimonio antro-
pologico e conti-
nuerà a farlo».

«La sua fun-

zione - ha proseguito - può 
e deve essere anche di rac-
cordo e collaborazione con il 
territorio del Trasimeno e con 
quello regionale. Oltre che 
come centro di formazione di 
eccellenza, che ne costituisce 
il presupposto, penso che la 
Scuola possa avere un ruolo 
di stimolo e raccordo con le 
istituzioni locali per contribu-
ire a mettere a valore i nostri 
territori e il suo patrimonio 
materiale e immateriale». w

Il 9 febbraio a Pa-
lazzo della Corgna 
si è svolta la cerimo-
nia di inaugurazione 
dell’anno accademi-
co 2015/2016 della 
Scuola di Specializ-
zazione in Beni De-
moetnoantropologici 
(DEA) dell’Univer-
sità di Perugia. Per 
Castiglione del Lago 
e per l’Umbria un’at-
tività di eccellenza, 
sostenuta dall’ateneo 
perugino e dal Co-
mune di Castiglione 
del Lago. La scuola 
superiore è destina-
ta alla formazione 
di antropologi, pro-
fessionisti di elevata 
qualificazione nella 
salvaguardia, gestione e valorizzazione dei beni 
culturali demoetnoantropologici, materiali e so-
prattutto immateriali. Nel 2008, anno di inizio 
delle attività, fu la prima scuola italiana istitu-
ita in base al Decreto Ministeriale 31 gennaio 
2006. Insieme all’inaugurazione si è tenuto un 
interessante convegno dal titolo “I beni culturali 
antropologici in Umbria. Stato attuale e pro-
spettive future”. «La scuola DEA è una realtà di 
eccellenza della nostra Regione - ha spiegato il 
professor Giovanni Pizza, direttore della scuo-
la - perché è una scuola di formazione di terzo 
livello che ha come finalità quella di costruire 
competenze di altissimo livello nella gestione, 

nella valorizzazione e 
nella tutela dei beni 
culturali antropologici, 
che sono soprattutto 
beni immateriali, in-
tangibili, riconosciuti 
recentemente dall’U-
nesco: si tratta del 
patrimonio culturale 
vivente di un territorio. 
Sono le tradizioni, vive 
e in incessante trasfor-
mazione, le identità 
popolari rivissute e 
ricostruite, nei saperi 
artigiani, nelle cono-
scenze contadine, nelle 
tecniche di produzione 
di mestieri antichi, che 
si rivelano attuali e 
all’avanguardia quan-
do, come accade, si ri-
scopra la straordinaria 

risorsa delle nostre campagne e della produzio-
ne agricola contemporanea, spesso votata alla 
riconquista di una sovranità alimentare sottratta 
alla mercificazione industriale. Immateriale è lo 
spirito creativo della cultura popolare che non 
è mai inchiodata a una visione conservatrice 
delle tradizioni, ma si muove in un incessante 
cambiamento progressivo, all’insegna di una in-
novazione che esige nuove figure di lavoratori e 
professionisti, in grado di valorizzarla e trasfor-
marla in una risorsa preziosa. I beni culturali 
immateriali sono infine le idee e i valori di un 
popolo, la possibilità di conservare un paesaggio 
e di garantirne la fruizione. Essi hanno una fun-

zione strategica nella 
immaginazione del fu-
turo e nella organizza-
zione democratica del-
la convivenza sociale e 
comunitaria». 

L’inaugurazione 
e il convegno han-
no visto una serie 
di interventi  volti a 
contestualizzare l’im-
portanza della scuola 
all’interno delle politi-
che di  valorizzazione 
delle risorse culturali, 
a partire dall’area del 
Trasimeno e dalla Re-
gione Umbria. Dopo 
i saluti del sindaco di 
Castiglione del Lago Sergio Batino, del Ma-
gnifico Rettore Franco Moriconi e del direttore 
del dipartimento Angelo Capecci, ha avuto luo-
go l’introduzione del direttore Giovanni Pizza, 
che ha coordinato un’importante sequenza di 
relazioni: Giancarlo Baronti, fondatore del-
la scuola e suo direttore fino a due anni fa, ha 
parlato del patrimonio demoetnoantropologico 
dell’Umbria, proponendo un bilancio e deline-
ando una prospettiva.

Luisa Montevecchi, direttore del segretariato 
regionale dei beni e delle attività culturali e del 
turismo per L’Umbria, ha fatto un’analisi isti-
tuzionale sui beni DEA nella riforma del Mini-
stero dei Beni e delle Attività Culturali. Pietro 
Clemente, presidente onorario della Società 
Italiana per la Museografia e i Beni Demoetno-
antropologici (Simbdea) ha tracciato le “storie 
immateriali”, ricostruendo l’impegno di Simb-
dea sul patrimonio culturale immateriale in uno 
scenario nazionale ed europeo.

Cristina Papa, coordinatrice del corso di laurea 
magistrale in scienze socioantropologiche per 
l’integrazione e la sicurezza sociale (Università 
di Perugia) e presidente dell’associazione na-
zionale universitaria degli antropologi culturali 
(Anuac) ha parlato di antropologia, ecomusei e 
paesaggi in Umbria. Marino Niola, professore 
di antropologia dei simboli e direttore del centro 
di ricerche sociali sulla dieta mediterranea (Me-

dEat Research) presso 
Università Suor Orso-
la Benincasa di Napoli 
(noto editorialista di 
Repubblica) ha tratta-
to il tema dei patrimo-
ni enogastronomici, 
tradizioni, produzioni 
e valorizzazioni. Infi-
ne le conclusioni sono 
state affidate agli inter-
venti di Tullio Seppilli, 
presidente della Fon-
dazione Angelo Celli 
per una cultura della 
salute e di Fernanda 
Cecchini, assessore al-
la cultura della Regio-
ne Umbria.

«L’ospitare a Castiglione questa scuola, que-
sto centro di cultura così importante - ha af-
fermato il sindaco Sergio Batino - ci riempie di 
orgoglio. Anche le piccole realtà come la nostra 
possono dare valido contributo alla formazione 
degli studenti e in generale allo sviluppo cultu-
rale italiano. Questa è una delle nostre migliori 
peculiarità: l’Italia presenta una straordinaria e 
capillare diffusione della cultura, stratificata in 
migliaia di anni».

L’obiettivo della giornata inaugurale è stato 
quello di rilanciare il rapporto di dialogo e col-
laborazione tra Scuola, Università, e istituzioni 
per una strategia di valorizzazione d’area incen-
trata soprattutto sull’utilizzo del patrimonio cul-
turale immateriale quale strumento di sviluppo 
sociale ed economico, come fonte di lavoro per 
i giovani. «La crisi economica - ha sottolineato 
il professor Pizza - è certo drammatica, ma essa 
apre anche una fase dinamica che nasconde non 
poche opportunità.

La Scuola intende affrontare e vincere una 
sfida importante: investire sulla alta formazione 
nell’ambito del patrimonio culturale a partire da 
Castiglione del Lago, dall’area del Trasimeno, e 
da qui guardare all’Umbria come sistema cul-
turale, per rivolgersi poi, da un contesto di così 
grande ricchezza patrimoniale, all’intero Paese e 
alla dimensione internazionale». w
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suolo e dell’edificato esistente in un’ottica at-
tenta ad uno sviluppo ordinato, virtuoso e so-
stenibile.

In tale binario, ovviamente, si inserisce a 
pieno titolo anche il nuovo Piano Regolatore, 
che si caratterizza specificatamente in tema 
per un “risparmio” rispetto alle po-
tenzialità normativamente previste di 
circa il 25% e per un impianto nor-
mativo e disciplinare chiaramente teso 
alla riqualificazione, alla “ricucitura” 
del tessuto urbano ed all’attivazione 
di moderni meccanismi perequativi e 
compensativi che vogliono rivisitare in 
chiave di massima trasparenza e colla-
borazione il rapporto tra pubblica am-
ministrazione, cittadini ed imprese.

L’obiettivo, quindi, della maggioranza 
è quello di declinare tali principi e criteri 
direttivi che permeano la parte struttu-
rale del nuovo P.R.G. anche nella corre-
lata parte operativa. Essa ne costituirà la 

materiale estrinsecazione e l’amministrazione 
intende definirla compiutamente nel corso del 
2016. w

Nicola Cittadini (assessore urbanistica)
e Daniz Lodovichi

(presidente commissione urbanistica)
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Consumo del territorio

L’intervento dell’assessore Cecchini alla giornata inaugurale

«L’esperienza della Dea contribuisce 
al progetto integrato Trasimeno»
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Nuovo anno accademico, con rilancio, per la Dea

Fernanda Cecchini


